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Canto dalle catacombe




* * *

IL BASALTO cela

epoche di vita silenziosa

eco di ritmi immemoriali

ardore dimenticato

di tempi santi

il basalto nasconde

l’esplosione dei mondi

promette nudità

abbaglianti

segna la presenza

di astri

l’avvento di

spiriti virili

e del notturno

da cui sorge

la profonda alba di porpora




* * *

NON V’È PIÙ GENTE

che dal monte scende

nessuno che abbia

visto il solitario viandante

camminare scalzo

sulla pietra

salire errante

per sentieri boscosi

impervi

e poi nevosi

fin sulla vetta

toccare

il blu

nessuno che lo abbia

visto stare

ed aspettare




TABERNACOLO

Tabernacolo

noi siamo

della Tua creazione

tempio del Tuo nome

albergo divino

delle stelle e della terra

Proteggiamo

il divenire

il sussurrar del vento

nella colonnata

il fluire dell’acqua

nell’arcata

Siamo l’altare

sul quale sacrificare

la carne materiata

solidificata

siamo fatti

dalla Tua volontà

siamo la Tua lava

rinfrescata

fertile ed irrorata

siamo il Tuo tempio




EVIDENZA

Tu sei Signore

l’unica Verità

dalle infinite sembianze

l’azzurro dalle tonalità

pacate e sgargianti

Tu sei il nettare

che da sé trae

la legge che da sé diverge

e in sé s’immerge

Tu sei l’Assente

Tu sei il disegno della sabbia

setacciata sulla spiaggia

l’unico filigranato

orientamento

della conchiglia marina

lambita dall’acqua

della salina

In Te il roteare

pazzo degli spazi

la caduta di divinità

morte negli abissi




RADICI D’ARIA

Il pensiero che Ti riflette

è il respiro dell’anima salvata

la parola consacrata

è l’albero di vita radicato

nella grande unica pace




CANTO DALLE CATACOMBE

Dentro il ventre della terra

ci hai dato guarigione

dalle catacombe a Te

gridiamo l’ora sì funesta

in quest’èra di detriti

in cui non c’è un lago chiaro

nelle catacombe siamo scesi

per ritrovarci veri

dai corridoi oscuri

muoviamo con lanterne

da un altare sotterraneo

ad un tabernacolo nascosto

per preservare in mezzo ai teschi

di coloro che son morti

adorandoTi nel buio

il diamante che ci hai dato

siamo anime notturne

condannate a sussurrare

a celare in sé l’immenso

siamo nelle catacombe

perché il battesimo di fuoco

con cui ci hai marchiati

anticipa i tempi

e chiede che si interni




* * *

OSARE immaginarTi

parlarTi

nominarTi

amarTi

oltre

la saggezza

delle maree

l’abissale roteare

di stelle

la notte

dal cuore di luce

oltre

l’eco concentrico

del silenzio

oltre

la misteriosa

armonia del mare

oltre lo sfavillare

dell’infinitesimale

oltre il brulichio

della vita tropicale

oltre il creare colori

il turgido splendente

demoltiplicare




TRASFORMA

Signore, trasforma

quel che ostacola in me

l’essere Tua Presenza




La vita vera

Prendere fuoco

senza

grido

ecco

il

segno

(Giacinto Scelsi, L’Archipel nocturne, 1954)




IL CANTO CATTEDRALE I

Questa Salvezza che nessuno avrebbe immaginato! Questa salvezza che nessuno avrebbe avuto la capacità d’inventare! Non è costruita da mani d’uomo,

Sorge da un infinito lontano che con amore pronuncia l’uomo. Credo quia absurdum:

Credo perchè non dipende da me,

Credo perchè viene da più lontano di me,

Credo perchè è razionale,

Credo perchè è razionalmente possibilizzante l’enunciato stesso della Fede,

Credo perchè proviene dall’assoluta Differenza del Logos e non dalle mani dell’uomo.

Questa Salvezza che nessuno avrebbe immaginato! Questa salvezza che nessuno avrebbe avuto la capacità d’inventare! Non è costruita da mani d’uomo,

Sorge da un infinito lontano che con amore pronuncia l’uomo.

Con il dono di Dio in Gesù, non vi sono più scuse per l’individuo che dannar si vuole,

Poichè, se si danna, lo vuole davvero. Dall’avvento dell’èra della grazia, da quando Cristo è sorto dall’Immacolata per irraggiare di ogni luminescenza le terre dolorose,

E da quando Gesù ha parlato e la parola Detta ha risuonato di Verità, dannarsi non è tanto una maledizione quanto un metodo.

Se Dio togliesse la libertà per evitare la dannazione

Allorchè all’universo è stata data la Salvezza, vi sarebbe nell’universo meno bellezza e un’intera sfera di esseri liberi che porta l’impronta di Dio

Verrebbe soppressa dall’ordine dell’essere con il pretesto che alcune accanite cattive volontà desiderano esse medesime rifiutare di Dio la bontà

Quand’invece fino all’ultimo sono libere d’accettarla.

Non è perchè il Signore riverserà le giuste cateratte della sua collera su taluni testardi dalla mente sconvolta

Che gli altri dovrebbero essere privati per sempre dell’immensità della Gioia beatifica.

Qual è la fonte dell’errore da cui traggono alimento i ventri empi? Cosa farà il Signore, cotanto amante, di quei cuori che non è stato possibile rendere pieghevoli alla grazia? Questione antica:

Tante urla blasfeme quante sono le amigdali essa fa lanciare.

Il Signore dianzi al volto suo all’interno di loro stessi li porrà, ovvero faccia a faccia con se stessi in Verità,

E saranno loro medesimi che di voltargli le spalle sceglieranno.

Se è soltanto passando per Dio che si va a Dio,

Oh disgrazia! è soltanto passando per se stessi che si lascia il Signore.

Persino davanti a Dio taluni se medesimi preferiranno e di dover se stessi al loro Re rifiuteranno.

Dio per gli uomini il suo Sangue ha sudato, la grazia è loro offerta, il suo Cuore il perdono ha loro già donato,

Non hanno più che da guardare al fondo della loro volontà per sapere

Che non v’è destino all’infuori di quello d’essere un’anima leale

Per chi la libertà riceve, dunque per chiunque, d’implorar da Dio la grazia

Di rassomigliare, amando, alla libertà che dentro portiamo.
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